
Considerando adunque quanto onore si attribuisca 

all’antiquità, e come molte volte, lasciando andare infiniti

altri esempli, un frammento d’una antiqua statua sia suto

comperato gran prezzo, per averlo appresso di sé, onorarne

la sua casa e poterlo fare imitare a coloro che di quella arte

si dilettono; e come quegli di poi con ogni industria si 

sforzono in tutte le loro opere di rappresentarlo; e veggiendo,

da l’altro canto, le virtuosissime operazioni che le storie ci

mostrono, che sono state operate da regni e republiche 

antique, dai re, capitani, cittadini, latori di leggi, ed altri che

si sono per la loro patria affaticati, essere più presto 

ammirate che imitate; anzi, in tanto da ciascuno in ogni

minima cosa fuggite, che di quella antiqua virtù non ci è

rimasto alcun segno; non posso fare che insiem non me ne

maravigli e dolga. E tanto più, quanto io veggo nelle 

differenzie che intra cittadini civilmente nascano, o nelle

malattie nelle quali li uomini incorrono, essersi sempre 

ricorso a quelli iudizii o a quelli remedii che dagli antichi sono

stati iudicati o ordinati: perché le leggi civili non sono altro

che sentenze dati dagli antiqui iureconsulti, le quali, ridutte

in ordine, a’ presenti nostri iureconsulti iudicare insegnano.

Né ancora la medicina è altro che esperienze fatte dagli

antiqui medici, sopra le quali fondano e’ medici presenti 

e’ loro iudizii. Nondimanco, nello ordinare le republiche, nel

mantenere li stati, nel governare e’ regni, nello ordinare la

milizia ed amministrare la guerra, nello iudicare e’ sudditi,

nello accrescere l’imperio, non si truova principe né republica

che agli esempli delli antiqui ricorra.
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